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Introduzione

Nella nostra cultura i bambini trascorrono molto tempo fuori casa, impegnati a scuola e in attività extrascolastiche, dove frequentano vari adulti: insegnanti, 
allenatori sportivi, maestri di musica, animatori parrocchiali, catechisti, amici di famiglia, ecc. Questi adulti entrano a far parte della rete sociale dei bambini 
e alcuni diventano per loro persone significative.

Studi precedenti sulle reti sociali: soprattutto bambini in età prescolare e adolescenti, con riferimento agli adulti entro la famiglia e agli insegnanti (Weiss, 
1974; Galbo, 1983; Furman e Buhrmester, 1985; Boosman et al., 2002). Dall’insieme di queste ricerche emerge che ciascun adulto assolve per un bambino 
a specifiche funzioni sociali. La nostra ricerca permetterebbe di estendere i risultati delle precedenti al contesto italiano e a una fascia di età poco 
indagata.

Domande di ricerca
1) Esistono differenze nella composizione della rete sociale dei bambini legate al livello socio-economico e culturale dei loro genitori?
2) Qual è l’accordo tra bambini e genitori nel nominare gli adulti frequentati?

Metodo

Campione
673 bambini (49% M, 48% F) frequentanti dalla 2ª alla 5ª classe di scuola primaria e rispettivi genitori.

Strumenti
Due questionari (Mangone e Molina, 2010, 2011): uno inviato a tutti i genitori partecipanti alla ricerca per la compilazione a casa; il secondo somministrato 
nelle scuole ai bambini autorizzati. L’analogia degli item ha consentito il confronto tra le risposte dei bambini e quelle dei genitori.
Prima domanda di ricerca: variabile dipendente numero di adulti frequentati dai bambini al di fuori della famiglia durante la settimana; ANOVA per 
confronto con nazionalità, età, livello di istruzione e di occupazione, fascia di reddito dei genitori.
Seconda domanda di ricerca: calcolo del valore percentuale degli adulti frequentati che, rispetto al totale di quelli indicati, sono stati nominati dai bambini e 
anche dai loro genitori nei rispettivi questionari.

Discussione

I risultati confermano i dati ricavati dalle ricerche esistenti su fasce di età diverse (Galbo, 1983; Boosman et al., 2002). Un ulteriore approfondimento potrà 
essere ottenuto individuando tipologie familiari differenziate per quanto riguarda l’esperienza compiuta al di fuori della famiglia. 
Limiti della ricerca sono il campione, reclutato in una piccola realtà locale, e il troppo tempo talvolta trascorso tra la compilazione del questionario da parte 
dei genitori e dei bambini. 
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VARIABILE M F (df) p

Età madre 5,40 (1) ,005

     24-33 anni a,b 1,33

     34-43 anni a 2,90

     44-52 anni b 3,26

Genitori stranieri 10,53 (2) ,000

     Nessuno a 3,10

     Uno solo b 3,59

     Entrambi a,b 1,04

Istruzione madre 8,28 (2) ,000

     Bassa a 2,22

     Media b 2,94

     Alta a,b 4,08

Istruzione padre 7,03 (2) ,001

     Bassa a 2,28

     Media b 3,30

     Alta a,b 3,88

VARIABILE M F (df) p

Occupazione madre 6,95 (2) ,001

      Bassa a,b 1,85

     Media a 3,22

     Alta b 3,22

Occupazione padre 3,78 (2) 0,24

     Bassa 2,25

     Media 3,33

     Alta 3,07

Reddito 5,69 (4) ,000

     < 2000 € 2,03

     2100-2900 € 3,32

     3000-3600 € 3,40

     3700-5000 € 3,89

     > 5000 € 4,00
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% 
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SIGNIFIC.

N (*) 250 250 250 250

Media 1,47 34,28 ,24 11,53

DS 1,72 34,53 ,69 29,09

Minimo 0 ,00 0 ,00

Massimo 9 100,00 6 100,00

Somma 367 61

1) Differenze nella composizione della rete sociale dei bambini. Nella tabella: 
ANOVA per numero di adulti indicati; ad apici uguali corrispondono gruppi 
significativamente diversi (test di Scheffé, p < 0,05).

2) Accordo tra bambini e genitori nel nominare gli adulti 
frequentati. 

(*) N = 250 è un sottocampione costituito dai bambini i cui 
genitori hanno autorizzato la somministrazione del questionario 
a scuola, esclusi gli alunni di 2ª classe per problemi legati alla 
comprensione del questionario. Le caratteristiche 
socio-demografiche del sottocampione sono analoghe a quelle 
del campione completo; 50% M, 50% F.


	Pagina 1

